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Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell'opera

INTERVENTI PREVISTI
Gli interventi previsti nel presente progetto esecutivo riguardano il rifacimento del campo
per trasformarlo in un campo in erba artificiale omologato LND completo di impianto di
irrorazione.

RIFACIMENTO CAMPO DA CALCIO
La ridefinizione del campo verrà eseguita secondo il regolamento “LND Standard”
approvato il 7 dicembre 2018 che indica precise soluzioni progettuali per la trasformazione
di un campo esistente in un campo con manto in erba artificiale. In particolare si interverrà
con il sistema a drenaggio verticale con interi ai sensi della tavola n. 2.5 sta del
“regolamento LND standard”.
Attualmente il campo di gioco ha dimensioni di gioco di mt 98.40 x 57.95 e non è
omologato. In relazione a quanto prescritto dal regolamento LND sopracitato, con
particolare riferimento alle necessarie fasce di rispetto, il campo una volta realizzato avrà
dimensione di mt. 97.00 x 54.00 oltre alle fasce di rispetto (mt 3.50 sui lati corti e 2.50 sui
lati lunghi). Il campo sarà quindi omologabile fino alla 1° categoria (che prevede
dimensioni minime di mt 94.00x48.00 con la tolleranza del 4%).
La prima operazione sul campo prevede la rimozione delle panchine esistenti;
successivamente verrà realizzato un cassonetto mediante scavo ed asporto della parte
superficiale del terreno fino al raggiungimento della superficie di fondo scavo, dell’altezza
di cm 21, debitamente rullato.
Eseguita questa prima fase verranno realizzati gli scavi per il posizionamento delle
tubazioni drenanti (tubi corrugati fessurati) che si distinguono in primari (con diametro 160
mm, microforati a 180° nella parte superiore posizionati lungo il perimetro del campo) e
secondari (con diametro 90 mm, microforato a 270° nella parte superiore, posizionati in
diagonale all’interno dell’area del campo paralleli tra loro ad un interasse massimo di 7.50
mt). All’intersezione di detti tubi verranno realizzati dei pozzetti in CLS con dimensioni
interne 40 x 40 cm a fondo chiuso. Tutti i pozzetti saranno posti al di fuori del campo per
destinazione. Il pozzetto prima del recapito finale sarà di decantazione degli eventuali
granuli in gomma di intaso, avrà dimensioni 100 x 100 cm, e sarà posizionato a fianco
della vasca di accumulo esistente e dotato di griglia in acciaio zincato con paratoia a
seguire vi sarà un pozzetto con clapet di non ritorno. A completare il sistema di drenaggio
è previsto il posizionamento, su tutti i quattro lati del campo, di una canaletta perimetrale
al campo da gioco posta al di fuori del campo per destinazione, collegata ai pozzetti. La
canaletta, in cemento prefabbricato, avrà griglia anti-tacco a feritoie classe di carico B125
in ferro zincato.
A separare lo strato di terreno esistente dal nuovo pacchetto che si andrà a realizzare
sarà posizionato un GEOTESSILE a bandelle di resistenza longitudinale e trasversale da
min. 45KN/m steso sul fondo dello scavo di sbancamento e nelle trincee dei drenaggi
trasversali e longitudinali, in senso trasversale all’asse principale del campo, sormontato
tra telo e telo di cm 30 al fine di rendere omogenea la resistenza ai carichi di pressione.
La successione stratigrafica da realizzare al di sopra di tale strato sarà la seguente:
- 14 cm di pietrisco con pezzatura variabile tra cm 2.0 e 4.0 di inerte di cava, steso, rullato
e compattato con rullo a piastre vibranti di peso adeguato, con le opportune pendenze
realizzate con l’ausilio di macchinario specifico a controllo laser; - 4 cm di graniglia con
pezzatura tra cm 1.2 e 1.8 stesa rullata e compattata con rullo a piastre vibranti di peso
adeguato, con le opportune pendenze realizzate con l’ausilio di macchinario specifico a
controllo laser; - 3 cm di sabbia di frantoio con pezzatura tra mm 0.2 e 2.0, rullata e
compattata con rullo a piastre vibranti di peso adeguato, con le opportune pendenze
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realizzate con l’ausilio di macchinario specifico a controllo laser. Finitura a mano
consistente nell’annaffiatura, rullatura e spazzolatura.
Lo strato finito del sottofondo sarà realizzato a quattro falde fino alle canalette con unica
pendenza di 0,5 %.
Al di sopra degli strati sopra descritti sarà posizionato il vero e proprio MANTO
SINTETICO che dovrà avere caratteristiche specifiche normate dal Regolamento per la
realizzazione dei campi da calcio in erba artificiale approvato dalla Lega Nazionale
Dilettanti: del tipo monofilo H min 50 mm costituito da speciali fibre verdi in polietilene, ad
"alta memoria elastica", prodotte per estrusione con polimeri al 100% in polietilene extra
morbido, resistenti ai raggi U.V., al gelo, completamente antiabrasive e di ottima durabilità;
non ritorto ma incamiciato con doppio filo intrecciato per una migliore tessitura e una
maggiore resa estetica del tappeto, drenante, spalmato sul dorso con tre possibili tipologie
di mescole per il fissaggio. Compresa la fornitura di righe per la segnaletica di gioco
eseguita mediante intaglio ed incollaggio delle linee bianche di materiale identico al
manto. - spessore maggiore di 100 micron per un totale maggiore di 9000 dtex.
Verrà quindi posato l’INTASO DI STABILIZZAZIONE sabbia silicea selezionata, lavata,
sferoidale, di granulometria 0,45 ÷ 0,80 mm, fornita nella quantità necessaria a formare il
1° strato per zavorrare il manto su tutta la superficie e idonea all’omologazione del
sistema.
Infine si provvederà alla fornitura e posa di INTASO PRESTAZIONALE granulo
elastomerico in gomma nobilitata di colore verde o marrone, di granulometria controllata
da 0,5 a 2,5 mm, ricavato dalla macinazione di gomma selezionata rispondente alle
normative vigenti, privo di polvere o parti estranee, ricoperto ed incapsulato con un film di
resina poliuretanica vergine, verniciato e nobilitato con pigmenti ecologici ed atossici per
ottenere un prodotto inodore e di grande resistenza all'abrasione, conforme ai limiti
imposti dalla norma DIN 18035 / 7 sul rilascio dei metalli pesanti e al decreto Ronchi,
fornito nella quantità necessaria a formare l'intaso prestazionale e idonea
all’omologazione del sistema.
Il sistema completo ed installato dovrà essere conforme ai requisiti tecnici e prestazionali
stabiliti dai Regolamenti vigenti della FIGC LND e dovrà essere in possesso delle relative
attestazioni ufficiali riferite al regolamento “STANDARD” approvato C.I.S.E.A. in data 7
Dicembre 2018.
Le porte e le panchine esistenti verranno rimosse e verranno posate nuove porte da calcio
e nuove panchine. Nel dettaglio si prevede:
- la fornitura e posa in opera di porte regolamentari di luce interna mt. 7.32 x 2.44 in
profilato di alluminio mm120 x 100; reti esagonali in treccia di nylon diam.mm 3.5. Il tutto
comprensivo di realizzazione di bussole per l’ancoraggio e la formazione di plinto in
calcestruzzo;  - la fornitura e posa di set di 4 paletti antinfortunistici, snodati, diam. 30 mm.
completi di bussole, compresa la formazione dei relativi plinti in calcestruzzo; - la fornitura
e posa in opera di panchine allenatori/riserve di lunghezza mt 5 con struttura a telaio in
tubolare di acciaio zincato a caldo sezione mm 30x30, con copertura in policarbonato
alveolare e fianchi in policarbonato trasparente compatto spessore mm 3, sedute con
seggiolini in PVC. Le panchine saranno necessariamente dotate di apposita protezione
imbottita in poliuretano stampato rivestito in PVC e i pannelli di protezione antitrauma dei
muri lato tribuna e lato panchine in polietilene espanso reticolato.
La fascia esterna alle canalette perimetrali del campo, fino alle recinzioni verrà livellata e
compattata, verrà quindi posato un manto in erba sintetica H 22 cm, costituito da fibre di
polipropilene verdi, rosse o blu prodotte per estrusione, fibrillato, resistente ai raggi U.V. e
al gelo, di ottima durabilità, drenante, spalmato sul dorso con mescole di lattici di gomma
immarcescibile, completato da intaso di stabilizzazione con sabbia silicea selezionata,
lavata, sferoidale, di granulometria da 0.45 a 0.80 mm nella quantità necessaria a formare
lo strato per zavorrare il manto su tutta la superficie.
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IMPIANTO DI IRRORAZIONE
Come previsto dal regolamento LND il campo in erba sintetica sarà dotato di impianto di
irrigazione automatico composto da n.8 irrigatori a scomparsa completi di elettrovalvole,
posti sui lati lunghi del campo comprensivi dei necessari pozzetti e collegamenti alla
nuova rete in polietilene posata sui necessari cavidotti in tubo corrugato. L’impianto sarà
dotato inoltre di una saracinesca per lo scarico dell’impianto, di un armadio in vetroresina
per il contenimento del quadro di comando. Si prevede l’utilizzo dell’attuale cisterna di
accumulo comprensiva di pompa di sollevamento a funzionamento elettrico. Si prevede
un consumo idrico per ciclo irriguo 10000 lt con portata necessaria dell'impianto 800
lt/min. a 7 bar.  Da ciò si evince chiaramente che il riuso delle acqua meteoriche drenate
dall’areale rappresenti una risorsa ineludibile al fine della gestione del nuovo campo e
degli annessi. A tal guisa verrà istituita una rete di collettamento alla vasca di accumulo
che raccolga tutti i dreni profondi del nuovo campo e delle superfici di copertura dei
fabbricati limitrofi oggi afferenti alla linea pubblica di fognatura su via Kennedy togliendo
carico idraulico “bianco” dalla rete a tutto vantaggio della linea stessa e funzionalmente
agli scopi di recupero e riuso delle risorse. Dovendo tuttavia realizzare un nuovo reticolo
“perpetuo” così funzionante, nel periodo invernale di inattività del sistema di riuso
suddetto, si rende necessario istituire una linea di troppopieno in vasca di accumulo al fine
di recapitare le dette portate meteoriche in T. Modolena; tale supero è previsto all’interno
del pozzetto di prelievo stesso già esistente a fiume con un sistema di sfioro controllato e
massicciata dissipativa al fine di gestire al meglio le “Portate Meteoriche Generate
dall’areale in esame”. Da cui l’esigenza di recepire il nuovo funzionamento polivalente del
manufatto di derivazione, presa, sollevamento e sfioro esistente anche sul piano
amministrativo. La linea interrata a gravità di supero che deriva dalla vasca di accumulo
verso il manufatto di presa avverrà in affiancamento del tracciato della condotta in
pressione inversa e quindi sempre in sedime prima di proprietà (Mappale 369, Foglio 47)
e quindi alveo demaniale.

Durata effettiva dei lavori

Inizio lavori: 21/08/2023 Fine lavori: 18/12/2023

Indirizzo del cantiere

Indirizzo: Via J.F.Kennedy

CAP: 42048 Città: Quattro Castella Provincia:
Reggio
Emilia

Committente

ragione sociale: Amministrazione comunale di Quattro Castella

indirizzo: Piazza Dante, 1 42020 Quattro Castella [Reggio Emilia]

telefono: 0522/249211

nella Persona di:

cognome e nome: Giovannini Davide

indirizzo: Piazza Dante, 1 42048 Quattro Castella [Reggio Emilia]

tel.: 0522/249211

Progettista

cognome e nome: Tommaso Ferrari

indirizzo: Corso Garibaldi, 1 42121 Reggio Emilia [Reggio Emilia]

tel.: 0522/268202

mail.: tommasoferrari.architetto@gmail.com
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Responsabile dei Lavori

cognome e nome: Giovannini Davide

indirizzo: Piazza Dante, 1 42020 Quattro Castella [RE]

tel.: 0522/249211

mail.: d.giovannini@comune.quattro-castella.re.it

Coordinatore Sicurezza in
fase di progettazione

cognome e nome: Viesi Luca

indirizzo: Via A. Frank, 14 42023 Cadelbosco di Sopra [Reggio Emilia]

cod.fisc.: VSILCU76L06F463W

tel.: 0522/268206

mail.: luca@studiotecnicoviesi.it

Direttore dei lavori

cognome e nome: Tommaso Ferrari

indirizzo: Corso Garibaldi, 1 42121 Reggio Emilia [Reggio Emilia]

tel.: 0522/268202

mail.: tommasoferrari.architetto@gmail.com
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Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

01 EDILIZIA: STRUTTURE
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione di sostenere
i carichi del sistema edilizio stesso e di collegare inoltre staticamente tutte le sue parti.

01.01 Strutture in sottosuolo
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal
terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne.

01.01.01 Strutture di fondazione a plinto
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di trasmettere al terreno il peso della struttura e delle
altre forze esterne.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Interventi sulle strutture: In seguito alla comparsa di segni di
cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare
accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture ,
da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la
causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni
strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in
particolare verificare la perpendicolarità del fabbricato. Procedere
quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti
riscontrati. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello;
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Scale.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

01.02 Impianto di illuminazione
L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve consentire,
nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce,
colore e resa della luce. E' costituito generalmente da:   a) lampade ad incandescenza;    b) lampade fluorescenti;    c) lampade
alogene;    d) lampade compatte;    e) lampade a scariche;   f)  lampade a ioduri metallici;    g) lampade a vapore di mercurio;    h)
lampade a vapore di sodio;    i) pali per il sostegno dei corpi illuminanti.
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01.02.01 Pali per l'illuminazione
I pali per l'illuminazione pubblica possono essere realizzati con i seguenti materiali:   a) acciaio: l'acciaio utilizzato deve essere
saldabile, resistente all'invecchiamento e, quando occorre, zincabile a caldo. L'acciaio deve essere di qualità almeno pari a quella Fe
360 B della EU 25 o addirittura migliore;   b) leghe di alluminio: la lega utilizzata deve essere uguale o migliore delle leghe
specificate nelle ISO/R 164, ISO/R 209, ISO/R 827 e ISO/TR 2136. Deve resistere alla corrosione. Quando il luogo di installazione
presenta particolari e noti problemi di corrosione, la lega utilizzata deve essere oggetto di accordo tra committente e fornitore;   c)
calcestruzzo armato: i materiali utilizzati per i pali di calcestruzzo armato devono soddisfare le prescrizioni della UNI EN 40;   d)
altri materiali: nell'ipotesi in cui si realizzino pali con materiali differenti da quelli sopra elencati, detti materiali dovranno soddisfare
i requisiti contenuti nelle parti corrispondenti della norma UNI EN 40, nel caso non figurino nella norma le loro caratteristiche
dovranno essere concordate tra committente e fornitore.
L'acciaio utilizzato per i bulloni di ancoraggio deve essere di qualità uguale o migliore di quella prevista per l' Fe 360 B della EU 25.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione dei pali: Sostituzione dei pali e dei relativi elementi
accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore.
Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti ecc.) verificare
la stabilità dei pali per evitare danni a cose o persone. [quando
occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture,
tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Casco o
elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02 ARREDO URBANO E VERDE
Insieme delle unità e degli elementi tecnici aventi funzione di consentire l'esercizio di attività degli utenti negli spazi esterni connessi
con il sistema edilizio stesso

02.01 Attrezzature
Si tratta di attrezzature utilizzate nella sistemazione degli spazi pubblici. Esse devono relazionarsi con gli spazi creando ambienti
confortevoli e gradevoli sotto i diversi profili. Negli arredi urbani va controllato periodicamente l'integrità degli elementi e della loro
funzionalità anche in rapporto ad attività di pubblico esercizio.

02.01.01 Panchine fisse
Si tratta di elementi per l'attività fisica quali:
- n. 1 bassa sospensione;
- n. 1 panca inclinata;
- n. 1 panca orizzontale;
- n. 1 cartello esplicativo;
- n. 1 gabbia;
- n. 1 parallele;
- n. 1 salto laterale;
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- n. 1 salto squat alt. 40 cm.;
- n. 1 flessioni.
Le tipologie, le dimensioni, il design, i materiali, ecc. variano a secondo dei diversi prodotti presenti sul mercato.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino ancoraggi: Ripristino degli ancoraggi al suolo e
riposizionamento degli elementi rispetto alle sedi di origine.
[quando occorre]

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale
dei carichi; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

02.01.02 Irrigatori dinamici
Gli irrigatori sono dei dispositivi dell'impianto di irrigazione che consentono di innaffiare le aree a verde. Tali dispositivi sono detti
dinamici poiché consentono l'innaffiamento in più direzioni; possono essere di vario tipo quali a martelletto entro terra e fuori terra, a
pistone, a turbina. Generalmente sono dotati di valvola di drenaggio per consentire lo svuotamento dell'impianto al termine di ogni
ciclo irriguo.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Eseguire la pulizia degli irrigatori da tutti i materiali di
risulta che impediscono il regolatore getto dell'acqua. [con
cadenza ogni mese]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
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Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione irrigatori: Eseguire la sostituzione degli irrigatori con
altri dello stesso tipo e modello. [con cadenza ogni 15 anni]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione viti: Sostituire le viti rompigetto quando usurate.
[quando occorre]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.01.03 Rubinetti
Hanno la funzione di intercettare e di erogare i fluidi all'esterno dell'impianto. Possono essere: ad alimentazione singola; ad
alimentazione con gruppo miscelatore; ad alimentazione con miscelatore termostatico. Il materiale più adoperato è l'acciaio rivestito
con nichel e cromo o smalto. Per la scelta della rubinetteria sanitaria è importante considerare: il livello sonoro, la resistenza
meccanica a fatica dell'organo di manovra, la resistenza meccanica a fatica dei deviatori e la resistenza all'usura meccanica delle
bocche orientabili.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ingrassaggio rubinetti: Eseguire un ingrassaggio dei rubinetti
incrostati. [con cadenza ogni anno]

Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.03.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Rimozione calcare: Rimozione di eventuale calcare con l'utilizzo di
prodotti chimici. [con cadenza ogni 6 mesi]

Punture, tagli, abrasioni.
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.03.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione guarnizioni: Effettuare la sostituzione delle guarnizioni
quando si verificano evidenti perdite di fluido. [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.01.04 Programmatori elettronici
I programmatori elettronici consentono di realizzare l'innaffiamento delle aiuole, dei prati o in genere di spazi verdi. Tali dispositivi
consentono di distribuire l'acqua a tutti gli irrigatori ad essi collegati. Generalmente i programmatori sono alimentati da una tensione
a 220 V e con una tensione di uscita di 24V che consente di impostare il tempo di irrigazione che può variare da settore a settore
essendo gestiti da un software specifico.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.04.01

Manutenzione
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Tipo di intervento Rischi individuati

Lubrificazione ingranaggi e contatti: Lubrificare con vaselina pura i
contatti, le pinze e le lame dei sezionatori di linea, gli interruttori di
manovra, i sezionatori di messa a terra. [con cadenza ogni 2 mesi]

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Punture, tagli,
abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.04.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Registrazione: Eseguire un aggiornamento del software di gestione
del programmatore. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.04.03

Manutenzione
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Tipo di intervento Rischi individuati

Ricarica batteria: Effettuare la ricarica della batteria di
alimentazione secondaria. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.01.05 Prati per uso sportivo
Si tratta di manti erbosi sintetici destinati alla realizzazioni di superfici sportive in erba (calcio, rugby, baseball, hockey, ecc.).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.05.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Innaffiatura: Innaffiatura dei tappeti erbosi sintetici mediante
dispersione di acqua con getti a pioggia e/o con innaffiatoi
automatici a tempo regolati. [con cadenza ogni settimana]

Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate
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Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.05.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi,
carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di attrezzatura adeguata (pinze,
guanti, contenitori specifici, ecc.). [con cadenza ogni settimana]

Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03 OPERE IDRAULICHE
Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di consentire l'utilizzo, da parte degli utenti, di acqua
nell'ambito degli spazi interni e di quelli esterni connessi con il sistema edilizio e lo smaltimento delle acque usate fino alle reti
esterne di smaltimento e/o trattamento.

03.01 Impianto fognario
L'impianto fognario è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di allontanare e convogliare le acque reflue (acque bianche,
nere, meteoriche) verso l'impianto di depurazione.

03.01.01 Pozzetti di scarico
Sono generalmente di forma circolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del materiale trattenuto. Quasi
sempre il materiale trattenuto è grossolano ed è quindi sufficiente un apposito cestello forato, fissato sotto la caditoia, che lascia
scorrere soltanto l'acqua; se è necessario trattenere sabbia e fango, che passerebbero facilmente attraverso i buchi del cestello, occorre
far ricorso ad una decantazione in una vaschetta collocata sul fondo del pozzetto.
Il pozzetto con cestello-filtro è formato da vari pezzi prefabbricati in calcestruzzo: un pezzo base ha l'apertura per lo scarico di fondo
con luce di diametro 150 mm e modellato a bicchiere, il tubo di allacciamento deve avere la punta liscia verso il pozzetto. Al di sopra
del pezzo base si colloca il fusto cilindrico e sopra a questo un pezzo ad anello che fa da appoggio alla caditoia. Il cestello è formato
da un tronco di cono in lamiera zincata con il fondo pieno e la parete traforata uniti per mezzo di chiodatura, saldatura, piegatura
degli orli o flangiatura. Il pozzetto che consente l'accumulo del fango sul fondo ha un pezzo base a forma di catino, un pezzo
cilindrico intermedio, un pezzo centrale con scarico a bicchiere del diametro di 150 mm, un pezzo cilindrico superiore senza
sporgenze e l'anello d'appoggio per la copertura.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei
fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. [con cadenza

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
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ogni 12 mesi] Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Stivali di sicurezza;
Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Indumenti protettivi.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta
visibilità.

Tavole Allegate

03.01.02 Pozzetti sifonati grigliati
I pozzetti grigliati hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche
provenienti da strade, pluviali, piazzali, ecc.; le acque reflue passano attraverso la griglia superficiale e da questa cadono poi sul
fondo del pozzetto. Questi pozzetti sono dotati di un sifone per impedire il passaggio di odori sgradevoli in modo da garantire igiene
e salubrità.
Possono essere del tipo con scarico sia laterale e sia verticale.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei
fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. [con cadenza
ogni 12 mesi]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Stivali di sicurezza;
Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Indumenti protettivi.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
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attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta
visibilità.

Tavole Allegate

03.01.03 Tubazioni in polietilene
Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di
accumulo, se presenti. Possono essere realizzate in polietilene.
Il polietilene si forma dalla polimerizzazione dell'etilene e per gli acquedotti e le fognature se ne usa il tipo ad alta densità. Grazie
alla sua perfetta impermeabilità si adopera nelle condutture subacquee e per la sua flessibilità si utilizza nei sifoni. Di solito
l'aggiunta di nerofumo e di stabilizzatori preserva i materiali in PE dall'invecchiamento e dalle alterazioni provocate dalla luce e dal
calore. Per i tubi a pressione le giunzioni sono fatte o con raccordi mobili a vite in PE, ottone, alluminio, ghisa malleabile, o
attraverso saldatura a 200 °C con termoelementi e successiva pressione a 1,5-2 kg/cm2 della superficie da saldare, o con manicotti
pressati con filettatura interna a denti di sega.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che
provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi.
[con cadenza ogni 6 mesi]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Stivali di sicurezza;
Casco o elmetto; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti;
Indumenti protettivi.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta
visibilità.

Tavole Allegate
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Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di
utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse

Scheda II-3

Codice scheda MP001

Interventi di
manutenzione da

effettuare

Periodicità
interventi

Informazioni necessarie
per pianificarne la

realizzazione in sicurezza

Misure preventive e
protettive in dotazione

dell'opera previste

Verifiche e controlli da
effettuare

Periodicità
controlli

Modalità di utilizzo in
condizioni di sicurezza

Rif. scheda
II:

1) Sostituzione delle
saracinesche.

1) a guasto Da realizzarsi durante la fase di
messa in opera di tutto
l'impianto idraulico.

Saracinesche per
l'intercettazione dell'acqua
potabile

1) Verifica e stato di
conservazione dell'impianto

1) 1 anni Autorizzazione del responsabile
dell'edificio
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Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto

Elaborati tecnici per i lavori di:
Lavori di trasformazione del campo da calcio da erba naturale
a erba artificiale

Codice scheda
DA001

Elenco e collocazione
degli elaborati tecnici
relativi all'opera nel

proprio contesto

Nominativo e recapito dei soggetti che
hanno predisposto gli elaborati tecnici

Data del
documento

Collocazione degli
elaborati tecnici

Note

Progetto esecutivo Nominativo: Arch. Tommaso Ferrari

Indirizzo: Corso Garibaldi, 1 42124 Reggio
Emilia(Reggio Emilia)

Telefono: 347/0499075

27/09/2022 Nominativo: Comune di
Quattro Castella

Indirizzo: Piazza Dante, 1
42020 Quattro
Castella(Reggio Emilia)

Telefono: 0522/249211
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ELENCO ALLEGATI
• Progetto esecutivo

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE

Il presente documento è composto da n. __20__ pagine.

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente FO per la sua presa in considerazione.

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell'opera, lo trasmette al C.S.E. al fine della sua modificazione
in corso d'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________

3. Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell'opera durante l'esecuzione, lo trasmette al Committente al fine della sua presa
in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi all'opera.

Data ______________ Firma del C.S.E. _______________________________

4. Il Committente per ricevimento del fascicolo dell'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________
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